
Lunedì 4 maggio 2015 alle ore 10.00
presso la Brigata Alpina Taurinense

Corso IV novembre, 3 - Torino, 

alla presenza di alcuni dei protagonisti  militari 
della Campagna di Liberazione dell’Italia nei 

reparti regolari delle Forze Armate 

il Comune di Torino scoprirà una targa a 
ricordo del Battaglione Alpini Piemonte

A seguire sarà inaugurata la mostra 
“Torino e Forze Armate 70 anni fa” 
con uniformi, armi e mezzi originale 

della II Guerra Mondiale
CASERMA MONTEGRAPPA 

APERTA DALLE 10,30 ALLE 14,30

Concluderà la mattinata la presentazione del libro
“Il Battaglione Alpini Piemonte. 1943-1945 – 

La guerra di liberazione dell’esercito italiano”.

€ 9,90

www.edizionidelcapricorno.com
facebook.com/EdizionidelCapricorno
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Nei mesi successivi all’8 settembre, i soldati e gli 
ufficiali dell’esercito italiano furono costretti 
a scegliere: deporre le armi o continuare a com-

battere. In questo secondo caso, occorreva schierarsi:  
e furono molti i soldati, marinai, avieri, carabinieri e 
finanzieri che decisero di proseguire la guerra al fian-
co degli Alleati. È una parte della nostra storia poco 
nota al grande pubblico, eppure fondamentale: da mol-

ti è stata interpretata come un «secondo Risorgimento» che, attraverso un 
moto inverso dal Sud verso il Nord, ha contribuito a cancellare il preceden-
te regime per conquistare la democrazia e una nuova Costituzione basata 
su più moderni valori, doveri e diritti.
Il Battaglione Alpini Piemonte è stato uno dei primissimi reparti dell’eser-
cito a distinguersi nella guerra contro il nazifascismo, e per questo è im-
portante ricostruirne la storia, a settant’anni dai fatti: la costituzione del 
corpo a Bari, l’epica conquista di monte Marrone nella battaglia di Monte-
cassino, l’avanzata dalla Linea Gustav alla Linea Gotica, fino all’entrata a 
Torino con gli Alleati il 2 maggio 1945. Armi, uniformi, mezzi utilizzati, 
le testimonianze dei protagonisti, l’analisi storica, i reparti del Corpo Ita-
liano di Liberazione. Un libro per non dimenticare la parte migliore di una 
generazione che, con coraggio, si è assunta l’onere e il ruolo di riscattare la 
dignità e la libertà nazionale. 

 
Il generale Franco Cravarezza ha comandato reparti alpini nelle Brigate Taurinen-
se, Orobica e Cadore e svolto incarichi dirigenziali nel comando del 4° Corpo d’Armata  
alpino. Dopo il corso di Alti Studi della Difesa, come Capo di Stato Maggiore del Comando 
Forze operative Terrestri ha concorso all’organizzazione e coordinamento delle princi-
pali missioni all’estero in Bosnia, Albania, Kosovo, Timor Est, Iraq e Afghanistan. 
Ha comandato per cinque anni la Regione Militare Nord con sede a Torino. Laureato  
in Scienze Strategiche e in Scienze politiche a indirizzo internazionale, è membro  
dell’Istituto Studi Ricerche Informazioni Difesa. 

Tomaso Cravarezza, già ufficiale del Corpo Militare EI-SMOM, quale appassionato  
di storia e delle sue scienze ausiliarie è divenuto socio corrispondente dell’Istituto  
Araldico Genealogico Italiano e amministratore del forum «I nostri avi» www.iagiforum.info 
dal 2003. Collabora da tempo a varie pubblicazioni e libri con articoli, approfondimenti 
specialistici e saggi.
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IL BATTAGLIONE  
ALPINI PIEMONTE

1943-1945: la guerra di liberazione  
dell’esercito italiano

Franco e Tomaso Cravarezza

Concorrono alla mostra in caserma:
Comando Brigata alpina Taurinense

Gruppo storico “Alpini del Doi”
Gruppo storico 2194 
Museo Storico Nazionale di Artiglieria

Collezione storica Luigi Giarola
Fondazione Cefalonia - Corfù



INVITANO 

a partecipare e a condividere l’inizia-
tiva che ricorda la fine della guerra 

in Italia il 2 maggio 1945 e il contem-
poraneo arrivo a Torino degli Alpini 

davanti ai reparti alleati, simbolo 
del contributo alla Liberazione di 

Esercito, Marina, Aeronautica, Cara-
binieri e Guardia di Finanza.

Nei mesi successivi all’8 settembre, 
i militari italiani furono obbligati a 
scegliere: deporre le armi o conti-
nuare a combattere. In questo se-
condo caso, occorreva schierarsi: 
e furono molti i soldati, marinai, 
avieri, carabinieri e finanzieri che 
decisero di proseguire la guerra 
al fianco degli Alleati. E’ una par-
te della nostra storia poco nota 
al grande pubblico eppure fon-
damentale: da molti è stata inter-
pretata come un “secondo Risor-

gimento” che, attraverso un moto inverso da Sud verso Nord, ha 
contribuito a cancellare il precedente regime per conquistare la de-
mocrazia e una nuova Costituzione basata su più moderni valori, 
doveri e diritti.
Il Battaglione Alpini Piemonte è stato uno dei primissimi reparti 
dell’Esercito a distinguersi nella guerra contro il nazifascismo e per 
questo è importante ricostruirne la storia, a settant’anni dai fatti: la 
costituzione del corpo a Bari, l’epica conquista di monte Marrone 
nella Battaglia di Montecassino, l’avanzata dalla Linea Gustav alla 
Linea Gotica, lo sfondamento del fronte in val Idice per la libera-
zione di Bologna fino all’entrata a Torino con gli Alleati il 2 maggio 
1945. Armi, uniformi, mezzi utilizzati, le testimonianze dei prota-
gonisti, l’analisi storica, i reparti del Corpo Italiano di Liberazione. 
Un libro per non dimenticare la parte migliore di una generazione 
che, con coraggio, si è assunta l’nere e il ruolo di riscattare la dignità 

FRANCO E TOMASO CRAVAREZZA
CONTRIBUTI DI GIANNI OLIVA E GUIDO NOVARIA

IL TRICOLORE 
DA BARI A TORINO
LA LIBERAZIONE CON IL BATTAGLIONE ALPINI PIEMONTE
SETTEMBRE 1943 - MAGGIO 1945

Edizioni del Capricorno


